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Quanti vaccini ai nostri figli? 
Qui l’elenco, la somma fatela voi

Auto elettriche in crisi
Elon Musk passa all’idrogeno
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2010 59.690.316
2015 60.295.497
2020 59.641.488
2021 59.236.213
2022 59.030.133
2023 58.997.201
2024 58.989.749

(Fonte ISTAT)

Bambini nel primo e secondo anno di vita 
• Esavalente (vaccinazione contro difterite-poliomielite-teta  
	 no-epatite	B-pertosse-Haemophilus	influenzae	tipo	b):		
	 ciclo	di	base	3	dosi	nel	primo	anno	di	vita	
•	Anti-rotavirus:	2	o	3	dosi,	nelle	prime	24-32	settimane	di		
	 vita,	a	seconda	del	tipo	di	vaccino
•	Anti-pneumococcica:	3	dosi	nel	primo	anno	di	vita	
•	Anti-meningococcica	B:	2	dosi	nel	primo	anno	di	vita	e	un		
 richiamo nel secondo anno di vita
•	Anti-meningococcica	ACWY:	1°	dose	nel	secondo	anno	di	vita
•	Vaccinazione	contro	morbillo,	rosolia,	parotite	e	varicella:		
	 1°	dose	nel	secondo	anno	di	vita
•	Anti-influenzale:	a	partire	dai	6	mesi	di	età,	2	dosi	per	i		 	
	 bambini	non	vaccinati	in	precedenza,	una	dose	di			
	 richiamo	ogni	anno	fino	ai	6	anni	compresi.

5-6 anni 
•	Vaccinazione	contro	difterite,	poliomielite,	tetano,	pertosse:		
 richiamo
•	Anti-influenzale:	richiamo	ogni	anno,	fino	a	6	anni	compresi	
•	Vaccinazione	contro	morbillo,	rosolia,	parotite	e	varicella:		
 richiamo.

Adolescenti
•	Vaccinazione	contro	difterite,	poliomielite,	tetano,	pertosse:	
richiamo	dal	compimento	del	12°	anno	di	vita
•	Anti-HPV:	dal	compimento	dell’11°	anno	di	vita	(due	o	tre	
dosi	in	base	all’età)
•	Anti-meningococcica	ACWY:	richiamo	dal	compimento	
del	12°	anno	di	vita.

Dati di ultimo aggiornamento Ministero della Salute 
9 agosto 2023 - www.salute.gov.it

Dati Istat In Italia è cominciato 
l’inverno demografico?

La	 crisi	 dell’auto	 elet-
trica è ormai sotto gli 
occhi di tutti e non 

risparmia nemmeno la Te-
sla. Elon Musk ha pronto 
un piano sorprendente. Nata 
nel	2003,	la	Tesla	ha	prodot-
to solamente auto elettriche 
nel corso della propria sto-
ria,	 senza	 mai	 puntare	 sui	
motori	a	combustione	inter-
na.	 Nelle	 ultime	 settimane,	
si è iniziato a parlare di una 
possibile	sfida	basata	sull’i-
drogeno,	 una	 tecnologia	
della quale tanto si parla. Al 
momento,	 l’azienda	 texana	
non ha ancora confermato 
ufficialmente	 la	 decisione	
di	 investire	 nell’idrogeno,	

a	 cui	 Elon	Musk,	 in	 passa-
to,	 si	 era	 spesso	 opposto.	
Tuttavia,	 l’idrogeno	 non	
avrebbe	limiti	di	autonomia	
e	garantirebbe	anche	dei	ri-
fornimenti	più	rapidi,	anche	
se	le	sfide	sono	gli	alti	costi	
per lo stoccaggio e le scarse 
infrastrutture.	Al	 momento,	
come	anticipato,	da	Tesla	ed	
Elon Musk non sono arri-
vate	 conferme,	ma	neanche	
smentite	sull’argomento.

165 dopo Cristo L’Impero Romano 
contava 75 milioni di persone 


